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Stamani, alle 12, nella
sede della Regione, in via
SanFrancesco,gliassesso-
riregionalial
Lavoro e la
Formazione,
Roberto Co-
solini, e alla
Salute e Pro-
tezionesocia-
le, Ezio Bel-
trame, pre-
senteranno il nuovo “Li-
bretto formativo persona-
le del lavoratore interina-
le”.

Appuntamento con il
poeta friulano Luciano
Morandini e con il suo li-
bro, “Camminando cam-
minando”,stasera,alle18,
in Sala Ajace. L’opera sa-
rà presentata da Elvio
Guagnini,docentedilette-
ratura italiana all’Univer-
sità di Trieste. La serata,
inseritanelciclodegli“In-
contri con l’Autore” orga-
nizzati dalla Biblioteca ci-
vica,saràintrodottadaldi-
rettore Romano Vecchiet.

Torna oggi, dalle 15 alle
18,allasezioneragazzidella
Biblioteca civica “V.Joppi”
di Riva Bartolini 3, l’appun-
tamento con il laboratorio
“Aquiloni di pace”. I bambi-
nipotrannoportare undise-
gno da applicare all’aquilo-
ne e un rocchetto di filo ros-
so.L’iniziativaèorganizzata
in occasione del Convegno
internazionale “Per un’idea
dipace”,promossodall’Uni-
versità di Udine e l’Associa-
zione Biblioteca Austriaca,

Si tratta di truffe che ultimamente
stanno mettendo in allerta le stesse as-
sociazioni, che invitano a fare opportu-
ne verifiche prima di mettere denaro
nelle mani di sconosciuti.

Lo scopo, giustificano, è quello di ac-
quistarecarrozzineperdisabilioppure
si spiega che i soldi saranno impegnati
persostenerel’attivitàdelleassociazio-
ni. Nel mirino non sono soltanto gli an-
ziani, ma anche le famiglie che ricevo-
nodirettamenteacasatelefonatedipre-
avviso di una futura visita di un incari-
cato per ritirare la somma concordata.

E’statousatoilnomedell’Associazio-
nedonatoriorgani(Ado),chenellescor-
sesettimaneharilevatodiriceverecon-
tinuamente telefonate che segnalava-
no la presenza di persone che, qualifi-
candosi quali volontari dell’associazio-
ne,chiedonoofferte.Immediatoilchia-
rimentodell’Ado,chenonmandanessu-
no a bussare alle porte per introitare
fondi.

Casi analoghi all’Anmic (associazio-
ne nazionale mutilati invalidi civili) e
all’Anmil (mutilati del lavoro). «Lei è
iscritto all’associazione mutilati del la-
voro, vero? Beh, dovrebbe pagare una
quotadi5eurochepasseremoaincassa-
re personalmente». Questo è quanto si
sono sentiti dire al telefono alcuni soci
che,purrestandoneldubbio,hannoac-
consentito al pagamento. Ma poi l’han-
nodenunciatoallasede.Sitrattadiuna
truffa e poichè all’ufficio dell’Anmil
provinciale,cuifannoriferimentooltre
seimila persone, come pure a quello
dell’Anmic, sono giunte diverse segna-
lazioni, è stato mandato un chiaro invi-
to a stare attenti. Come queste associa-
zionianchealtrehannovistoingannare
il malcapitato utilizzando il nome del
sodalizioefacendocrederediesserein
buonafede. Lo stesso è accaduto anche
quandositrattadivenditedibeneficen-
zaconibanchetti inpiazza,quandoma-
gariapochimetridalbanchettodell’as-
sociazione ufficiale ce n’è un’altra che
specula.

La fantasia di chi cerca di truffare
non ha limiti. La polizia ha raccolto e
subito diffuso la segnalazione di chi si
era visto proporre da ignoti l’acquisto
diagendee riviste dedicateallaPolizia
diStato.Materialeinesistente,ocomun-
quenonautorizzatodallastessapolizia.
O,ancora,spacciandosipermedicidel-
l’Inps – sono già accaduti diversi episo-
di – alcune persone hanno cercato di
introdursi in casa di anziani o persone
in difficoltà sottraendo loro denaro.

Qualchesettimanafaincittàsonosta-
tisegnalatidiversicasidianzianiferma-
tidaungiovanechefacevalorocredere
diessereunamicodelpadre.Cercando
di carpirne la fiducia, si introduceva in
casa e poi cercava di estorcere denaro
per partire per l’estero, in cambio
avrebbedonatoloroalcunegiacche.Do-
po alcuni colpi andati a segno, qualche
anziano si è accorto dell’imbroglio e ha
segnalato ilcaso alleForze dell’ordine.

Anagrafe cittadina
MAS. FEM. TOT.

NATI
3 2 5

MORTI
5 3 8

ISCRITTIALL’ANAGRAFE
5 3 8

CANCELLATI ALL’ANAGRAFE
4 3 7

TOTALE
-1 -1 -2

Numerosi sodalizi denunciano il moltiplicarsi di casi di ignoti che cercano di imbrogliare chiedendo soldi con falsi scopi altruistici

Finta beneficenza, decine di truffe
Le associazioni di volontariato: «Non date denaro a sconosciuti, nessuno è autorizzato a chiederlo»
Nel mirino soprattutto gli anziani, che in alcuni casi sono avvicinati per strada

di TOMMASO CERNO

Murocontromuroacolpidimozioni
alconsiglioprovincialechedovràmet-
terelaparolafineallepolemicheinter-
ne a Fi dopo la revoca di Irene Reve-
lant e Lanfranco Sette. Una seduta,
quella di stamani alle 9.30 a palazzo
Belgrado, che si annuncia rovente. Il
centro-destrasipresenteràinaulacon
un documento unitario a sostegno del-
l’azione amministrativa della Provin-
cia, pronto ad accusare l’Unione di
«strumentalizzare la vicenda politica
seguita al rimpasto, dopo avere condi-
viso larghi tratti di strada con la mag-
gioranza». Alla mozione della Cdl, il
centro-sinistra contrapporrà il docu-
mento politico di accusa a Strassoldo.
Tre pagine che criticano il presidente
e affermano il fallimento sui temi forti
dell’amministrazione, dall’ambiente,
alla viabilità, allo sviluppo dell’econo-
mia e della montagna. Due fronti com-
patti, dunque, ma che non dovrebbero
creare alcun problema a Strassoldo in
quanto a numeri. Anche se le polemi-
che interne potrebbero esplodere in
aula e rendere più lungo l’iter verso la
fiducia.IlconsigliereFaustoDeganut-
ti passato al gruppo misto, ma ancora
«nel centro-destra» lamenta di non es-
sere stato invitato alla riunione di Pa-
via di Udine, nella «tana del lupo», ri-
de qualcuno, come recita il nome del
ristorante dove è stata organizzata. Un
vertice che ha prodotto il documento
che sarà presentato questa mattina in

aula,«dove nonc’ero perché nelle riu-
nioni informali – svela Deganutti – il
presidenteeisuoihannodettochenel
2006 vincono anche senza il mio voto e
quello di Enore Picco. Snobbano chi
chiede democrazia e collegialità». Cli-
ma che si annuncia rovente, dunque,
aldilà delle intenzioni.

La Cdl è pronta a chiudere la vicen-
da con il voto alla mozione della mag-
gioranza, che corrisponderebbe a una
fiduciaalpresidenteeallanuovasqua-
dra, dove Claudio Bardini e Claudio

Sandruvi hanno presto il posto di Ire-
neRevelanteLanfrancoSette.Alverti-
ce di Pavia la Cdl ha liquidato le accu-
sepiovutedalcentro-sinistra:«E’inri-
spostaalleultimeposizionistrumenta-
li del centro-sinistra – spiegano – che
improvvisamentealzaitoni,dopoaver
compiuto larghi tratti di percorso con-
dividendolepropostedellamaggioran-
za:adesempio,l’astensionealbilancio
2004, l’approvazione del piano provin-
cialedeirifiutiedeldocumentostrate-
gico sul futuro della Provincia».

La posizione sul consiglio di oggi è
dunqueuniforme:«Portare avanticon
forza un programma che ha trovato il
consenso degli elettori nel 2001 – spie-
gano –. E’ stata discussa la necessità di
unosforzodapartedituttiperristabili-
reilcorrettorapportotraelettieparti-
ti di riferimento. Come si legge nel do-
cumento, «in questi anni abbiamo tra-
sformatolaProvinciainun sicurorife-
rimento,piùvicino e disponibileper il
sistema dei Comuni, dei cittadini, del-
le famiglie e delle imprese, una difesa
dell’identità e dell’unità territoriale
del Friuli contro tentativi di dividerlo
e,quindi, indebolirlo,afavoredelneo-
centralismo triestino». Resta ancora
un’incognita, quella emotiva. In sala,
salvo sorprese, ci saranno infatti an-
cheSetteeRevelant,davantiaiqualiil
presidente spiegherà la ragione delle
revoche. Dall’Unione sono pronti stra-
li e frecce, oltre alla battaglia legale
aperta dai due ex assessori che vedrà
Strassoldo davanti al giudice civile il
prossimo 4 luglio.

Stamani il consiglio provinciale sulla revoca di Sette e Revelant. I due assessori saranno in sala. Deganutti: snobbano chi chiede democrazia

Provincia, in aula lo scontro sul rimpasto
Mozione unitaria della Cdl a favore di Strassoldo. Ma l’Unione attacca: hanno fallito

Poesia Morandini
in Biblioteca civica

Lavoratori libretto
sugli interinali

Aquiloni di pace
per i bambini

Le truffe per “beneficenza” e agli anziani
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di PAOLO MOSANGHINI

Un’offertainbeneficenzasirivelaunatruf-
fa.Simoltiplicano,infatti,lesegnalazionidel-
leassociazionidi volontariato chesi trovano,
loro malgrado, coinvolte. Ignoti si presenta-
no al malcapitato chiedendo anche piccole
sommedadevolverealvolontariato,manonè
così.

Richieste di denaro, tempo fa,
avevano interessato anche i soci
dell’Anmic, i mutilati e invalidi
civili. E anche in quel caso il
presidente, Silvano Tavano, si
era premurato di precisare che
l’associazione non effettua, nè ha
mai effettuato raccolte di denaro
inviando volontari porta a porta.
«Cercano di ingannare le
famiglie – spiega Tavano –
telefonando, facendo il nostro
nome e giustificando la
donazione come un introito per
acquistare carrozzine o
attrezzature varie. Noi abbiamo
subito messo in allarme i nostri
associati spiegando che l’unico
pagamento autorizzato è quello
della tessera d’iscrizione, per il
resto non chiediamo altri soldi,
ancor meno andando nelle case».

Soltanto qualche settimana fa
era intervenuta anche la
presidente regionale dell’Ado
(Associazione donatori organi)
Gloria Aita, la quale in una nota
aveva ritenuto importante
sottolineare che l’associazione «è
totalmente estranea e non fa
questo tipo di operazioni. I
contributi da privati che
l’associazione riceve – si
precisava – sono sempre liberi e
avvengono attraverso il bollettino
di conto corrente postale o con
un versamento sul conto corrente
bancario. Nè la segreteria nè i
volontari, telefonicamente o con
il porta a porta, contattano
direttamente le persone facendo
richieste di denaro». Procedura
che vale anche per tutte le altre
associazioni di volontariato che
operano in provincia.

I presidenti di Anmic e Ado:
«Solo versamenti sui conti»

Anche per il 2005 il Co-
munedi Udine, quale Ente
gestore dell’Ambito socio-
assistenziale dell’Udinese,
ha provveduto a organizza-
re i soggiorni climatici per
persone anziane autosuffi-
cienti e ultrasessantacin-
quenni, come previsto dal-
lanormativavigente.Ledo-
mande di iscrizione degli
interessatiresidentinelCo-
munediUdinesarannorac-
colte a partire da lunedì 18
aprile fino a venerdì 22
aprilenellasededelcentro
polifunzionaleMicesiocon
ingresso esclusivamente
pedonaledaviaMicesio31.
Saranno accettate solo le
domandepresentateperso-
nalmente dall’interessato.

Ilserviziointendefavori-
re condizioni di benessere
psico-fisico e migliorare le
formedirelazioneinterper-
sonale e la socializzazione
offrendo un periodo di sog-
giorno in località marine e

montane. Aderiscono i Co-
muni di Campoformido,
Martignacco,Pagnacco,Pa-
sian di Prato, Pozzuolo del
Friuli, Pavia, Tavagnacco
ed Udine. Sono previsti 18
turni; nove le località com-
plessivamente individuate
ovvero Salsomaggiore,
Montecatini, Chianciano,
Levico,Grado,Lignano,Bi-
bione,CesenaticoeRiccio-
neequestosullabasedelle
esigenze segnalate dai Co-
muni aderenti e del gradi-
mento espresso dall’uten-
za consultata attraverso un
questionariodisoddisfazio-
ne.Laquotadicomparteci-
pazionedell’utenzaèdeter-
minatasullabasedeisingo-
li regolamenti comunali.
L’iscrizioneavvienenell’uf-
ficio di servizio sociale del
Comune di residenza. Per
informazioni telefonare ai
numeri0432 - 271800 oppu-
re 0432 - 512745 (0432 -
271800, 512745).

Assistenza: iscrizioni
ai soggiorni per anziani

Il presidente Marzio Strassoldo

Si è costituito a Udine il
“Comitato per il SI” al refe-
rendum sulla Procreazione
medicalmenteassistita,invi-
stadellaconsultazionepopo-
lare che si terrà il 12 giugno.
Il Comitato, che è composto
daforzepolitiche,sindacali,
associativeedasingolicitta-
dini, terrà le proprie riunio-
niilmercoledìalle20.30nel-
la sede della Cgil di Udine,
in via Bassi 36 (0432/5501 re-
ferendumudine@libero.it).

Il “Comitato per il SI” di
Udine intende operare in li-
nea di continuità con le atti-
vità di divulgazione e impe-
gno sostenute nella fase di
raccolta firme. Tale impe-
gnohavisto-nelloscorsoset-
tembre - una mobilitazione
straordinaria nella nostra
provincia, dove sono state
raccolteoltre6.300firme,cir-
ca l’1% dell’intera cifra na-
zionale (una delle percen-
tuali più alte fra le province
italiane).

IlComitatointendeopera-
reperfarvalereleragionidi
quelle persone a cui sareb-
bealtrimentinegatalapossi-
bilità di diventare genitori o
dichi,affettodagravimalat-
tie, ripone la speranza di
una vita migliore nei pro-
gressidellaricercascientifi-
ca.

«Esprimiamo l’auspicio
che il confronto tra le diver-
se posizioni possa svolgersi
informaserenaerispettosa,
e che si eviti la riproposizio-
nediunconfrontolacerante
tra laici e cattolici, in un cli-
ma di guerra di religione e
diradicalizzazioneideologi-
ca», così si esprimono i rap-
presentanti del Comitato
udinese e, continuano, «sia-
mo certi che se sviluppere-
mo percorsi di conoscenza
pragmatici,lepersoneparte-
ciperannonumerosealrefe-
rendum, facendo di Udine
una dellerealtà dove siè vo-
tato di più».

Fecondazione, in città
un comitato per il sì
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